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PREFAZIONE
I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, tutta la materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare, presentano la tradizionale trattazione manualistica, illustrano gli 
aspetti salienti e la disciplina dei diversi istituti e non tralasciano di dare spazio, in 
appositi box di approfondimento, ai più significativi orientamenti della dottrina e 
della giurisprudenza.
Rispetto ai tradizionali Compendi, i MiniManuali sono caratterizzati dalla presenza 
di ulteriori rubriche e apparati didattici:
- alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati;
- nel corso della trattazione si è prestata una costante attenzione alla lettura delle nor-
me giuridiche per evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manualistica e 
le disposizioni di codici e leggi speciali. A tal fine sono state inserite apposite mappe 
normative che riportano le norme più rilevanti, i cui punti principali e maggiormen-
te complessi sono esplicati attraverso appositi call out;
- la trattazione è intervallata da domande (All’esame), con la relativa risposta, che 
hanno lo scopo di portare lo studente a familiarizzare con la situazione che gli si 
presenterà in sede di esame;
- si è fatto un ampio uso di esempi, in un continuo passaggio dalla teoria del diritto 
alla pratica applicazione delle norme giuridiche;
- in appendice al volume sono riportate delle domande a risposta sintetica, con il 
relativo svolgimento, che consentono di familiarizzare con le prove che prevedono 
questa tipologia d’esame. 
Nelle estensioni online sono presenti altri materiali utili per la preparazione. In par-
ticolare è possibile consultare delle specifiche infografiche (“Percorsi riepilogativi”) 
che riassumono quanto studiato e consentono di fissare i concetti appresi.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente dall’area riservata dopo aver com-
pletato la procedura di registrazione, è possibile effettuare ulteriori verifiche e eser-
citarsi nella soluzione di quesiti riguardanti tutti gli argomenti trattati nel manuale. 
I quesiti proposti sono stati opportunamente miscelati e con livelli di difficoltà crescenti in 
modo da simulare nel miglior modo possibile una prova d’esame.
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INTRODUZIONE ALLA MATERIA
Gli ultimi anni sono stati per il diritto costituzionale teatro di significative innovazio-
ni normative, ma allo stesso tempo anche di conferme di linee evolutive lentamente 
sedimentatesi e adesso venute allo scoperto. Questioni come la sovranità nazionale, 
la tutela dei diritti fondamentali e il rapporto di quest’ultima con le tematiche di 
finanza pubblica, l’articolazione territoriale dei livelli di governo, l’equilibrio fra i 
poteri dello Stato, l’appartenenza dell’Italia all’ordinamento europeo, sono state tut-
te oggetto di provvedimenti normativi, anche al livello più alto delle fonti del diritto, 
di pronunce giurisprudenziali, di decisioni delle istituzioni nazionali ed europee. E 
anche in tempi recenti non sono mancate novità di particolare rilievo.
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CAPITOLO 1Ordinamento e norme giuridicheIN SINTESI
Il diritto costituzionale è quella branca del diritto pubblico che studia i principi e le norme fon-

damentali della vita dello Stato, dei cittadini e di tutti gli altri organi della comunità previsti 

nella Costituzione. 

La Costituzione è l’atto normativo fondamentale della Repubblica; essa, dunque, accoglie l’in-

sieme di norme attraverso cui sono organizzati i diversi apparati pubblici, ne definisce le rispetti-

ve funzioni e interdipendenze, nonché i rapporti tra lo Stato e i cittadini; contiene inoltre i valori 

primari della società organizzata ed i principi su cui si impianta l’assetto essenziale di essa. 

La norma giuridica può essere definita come un comando, costituito da un precetto cui si 

accompagna generalmente una sanzione. Il comando è una prescrizione con cui s’impone 

un determinato comportamento, che può essere positivo o negativo (proibitivo), mentre la 

sanzione consiste nella reazione che l’ordinamento prevede contro colui che non ha osservato 

il precetto. Talune norme, ciò nondimento, sono prive di sanzioni (cd. norme imperfette). 

L’insieme delle norme giuridiche che i componenti di una società sono obbligati ad osservare 

costituiscono l’ordinamento giuridico.  1.1 • Le nozioni di diritto e di ordinamento giuridico
Per poter definire la nozione di diritto, è opportuno partire dalla considerazione 
che ogni società umana richiede necessariamente un complesso di regole, che sta-
biliscono quali comportamenti devono o non devono tenere gli appartenenti alla 
società: l’insieme di tali regole costituisce, dunque, l’ordinamento giuridico, ossia il 
complesso di norme giuridiche che si riferiscono ad un particolare gruppo sociale. 
In senso più ampio, è possibile affermare che qualunque organizzazione sociale dà 
luogo ad un ordinamento giuridico, in quanto un’organizzazione per essere tale ne-
cessita di un complesso di regole di condotta che ne disciplinano la vita e l’attività. 
Le regole di condotta possono essere:
- semplici regole sociali: la loro osservanza è spontanea e la loro violazione non dà 
luogo all’applicazione di una sanzione o punizione dall’esterno a carico del trasgres-
sore. Sono regole sociali, ad esempio, l’essere leali con gli amici, non mangiare con 
le mani quando si è a tavola, non parlare in modo volgare, attendere il proprio turno 
quando si è in fila con altre persone, fare l’elemosina ai poveri;
- vere e proprie norme giuridiche: la loro osservanza è obbligatoria e, in caso di 
violazione, è prevista l’applicazione di una sanzione da parte di una pubblica autori-
tà. Sono norme giuridiche, ad esempio, rispettare la segnaletica stradale, pagare le 
tasse, non commettere fatti delittuosi, non danneggiare la proprietà altrui, saldare i 
propri debiti e così via.
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La distinzione tra regole sociali e norme giuridiche, dunque, si basa sulla loro diversa 
obbligatorietà e non sul loro contenuto, che in alcuni casi può coincidere e in altri 
può essere diverso.
A questo punto, si può dare una prima definizione del concetto di diritto, che è 
l’insieme delle norme giuridiche che i componenti di una società sono obbligati ad 
osservare o anche, come si dice, l’ordinamento giuridico di una società.  1.2 • Struttura e caratteri della norma giuridica
La norma giuridica, dal punto di vista strutturale, si compone generalmente di due 
elementi: il precetto e la sanzione. Il primo stabilisce il comportamento che deve 
essere tenuto dai destinatari della norma medesima e può essere positivo o negativo 
(obbligo di fare o di non fare); la seconda consiste, invece, nella reazione dell’ordina-
mento conseguente alla violazione del precetto e si concretizza nell’applicazione di 
una misura punitiva a carico del trasgressore.
Talune norme, peraltro, sono prive di sanzione e per questa ragione sono definite 
«imperfette»: è il caso delle norme «permissive», la cui funzione è soltanto quella di 
autorizzare determinati comportamenti, o delle norme «definitorie», che definiscono 
concetti o istituti giuridici, senza alcuna prescrizione di carattere impositivo.
Dal punto di vista del contenuto, la norma giuridica presenta le seguenti caratteristi-
che: 
- positività: la norma giuridica è positiva in quanto è una regola di condotta che 
viene posta o riconosciuta dallo Stato. La giuridicità di una norma, quindi, dipende 
dal soggetto dal quale proviene e non dal suo contenuto; una norma dello Stato può 
consentire o proibire di fumare nei locali pubblici, di esportare capitali all’estero, di 
detenere armi da fuoco e così via. Dalla positività delle norme giuridiche discende 
il concetto di diritto positivo, che è l’insieme delle norme giuridiche effettivamente 
vigenti in un dato momento storico in un determinato Stato;
- relatività: la norma è caratterizzata dalla relatività, nel senso che varia nel tempo 
(all’interno dello stesso Stato) e nello spazio (da Stato a Stato). Il diritto di uno Stato, 
infatti, non è sempre uguale a sé stesso, ma si modifica nel tempo a causa delle trasfor-
mazioni della società, e si differenzia da quello degli altri Stati per una serie di fattori 
storici, economici, culturali etc. (ad esempio, oggi in Italia non è più ammessa la pena 
di morte, che è prevista in alcuni Stati, mentre a determinate condizioni è consentita 
l’interruzione volontaria della gravidanza, ossia l’aborto, vietata in altri Stati);
- coattività: la norma giuridica è coattiva in quanto deve essere rispettata obbligato-
riamente e, se occorre,  la sua osservanza è imposta con la forza applicando, quando 
è necessario, una sanzione; 
- generalità: la norma giuridica possiede il carattere della generalità, nel senso che 
non si rivolge ad una o più persone determinate, ma ad una pluralità di destinatari 
indeterminati;
- astrattezza: la norma si presenta come previsione astratta in quanto ha ad oggetto 
una serie di fatti ipotetici, che potrebbero verificarsi, e non uno o più fatti concreti 
che si sono già verificati (ad esempio, la norma che punisce il reato di furto, si rife-
risce in astratto a tutte le persone e a tutti i comportamenti consistenti nel fatto di 
appropriarsi illegittimamente del bene di un’altra persona);
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- bilateralità: la norma giuridica è bilaterale, perché quando riconosce un diritto a 
favore di un soggetto impone anche un dovere o un obbligo a carico di un’altra per-
sona (ad esempio, al diritto dello Stato di riscuotere le imposte corrisponde l’obbligo 
del contribuente di pagarle; al diritto del proprietario di utilizzare un bene in modo 
pieno ed esclusivo corrisponde il dovere di tutti i consociati di rispettare la proprietà 
altrui). 1.3 • Le norme giuridiche derogabili e inderogabili
Dal punto di vista dell’efficacia, le norme giuridiche si distinguono in derogabili (o 
dispositive) e inderogabili (o imperative).
Le norme derogabili contengono delle regole di condotta che i destinatari possono 
anche non osservare disciplinando in modo diverso i rapporti giuridici che li riguar-
dano.ESEMPIO
È derogabile la norma che prevede l’obbligo di pagare gli interessi nel prestito 
di una somma di denaro, in quanto le parti possono anche stipulare un prestito 
gratuito.

Le norme inderogabili, al contrario, impongono delle regole di condotta anche con-
tro la volontà dei destinatari, che non possono disciplinare diversamente i loro rap-
porti giuridici.ESEMPIO
La norma che consente il divorzio dei coniugi solamente dopo sei mesi dalla sepa-
razione consensuale è una norma inderogabile, in quanto anche se i coniugi sono 
d’accordo nello sciogliere subito il matrimonio, il giudice non può pronunciare il 
divorzio prima che sia trascorso il termine previsto dalla legge. 1.4 • Le conseguenze della violazione della norma giuridica

In relazione all’interesse protetto da una norma giuridica, e alla natura della conse-
guenza prevista in caso di violazione, si applicherà:
- una sanzione civile: consegue ad un illecito civile, cioè all’inosservanza di una nor-
ma giuridica diretta a tutelare un interesse privato (ad esempio, il compratore che 
non paga il prezzo delle merci che ha acquistato o l’automobilista che investe il pedo-
ne sono obbligati a risarcire i danni che hanno provocato);
- una sanzione amministrativa: consegue ad un illecito amministrativo, ossia alla 
violazione di una norma giuridica a tutela di un interesse della Pubblica Ammini-
strazione (ad esempio, un pubblico impiegato può essere sottoposto a una sanzione 
disciplinare – sospensione dello stipendio o, nei casi più gravi, licenziamento – se si 
assenta senza giustificazione dall’ufficio);
- una sanzione penale: consegue ad un illecito penale (reato), cioè alla trasgressione 
di una norma giuridica che tutela gli interessi generali della collettività (si pensi, per 
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esempio, alla sicurezza dello Stato, all’ordine pubblico e alla pubblica incolumità, 
come pure all’incolumità individuale o alla salvaguardia del patrimonio).
La sanzione giuridica, in concreto, può svolgere:
- una funzione compensativa, quando è finalizzata a riparare le conseguenze ingiu-
ste provocate dall’inosservanza di una norma; 
- una funzione punitiva, quando è finalizzata a punire la persona che ha trasgredito 
una norma giuridica; 
- una funzione preventiva o dissuasiva, quando, attraverso la minaccia della san-
zione, si intende dissuadere le persone dal violare un comando normativo e, quindi, 
favorirne l’osservanza da parte dei suoi destinatari.ALL'ESAME• Qual è il fondamento dell’obbligatorietà di una norma?
Il rispetto del precetto normativo non nasce soltanto dalla possibilità di impiego 
della forza da parte dell’ordinamento, nel caso in cui resti inosservato, ma anche e 
soprattutto dal riconoscimento della sua effettiva utilità per il benessere collettivo.
Il timore di incorrere nella sanzione costituisce soltanto uno dei possibili fattori 
psicologici che contribuiscono a determinare l’obbedienza. Ciò significa che i con-
sociati possono rispettare una regola anche solo perché spinti da motivazioni di 
carattere etico o perché sono convinti della sua validità sociale.
L’applicazione delle misure di coercizione costituisce, perciò, un’ipotesi del tutto 
marginale. 1.5 • Il diritto pubblico e il diritto costituzionale

Posto che l’organizzazione più complessa è lo Stato, va detto che l’ordinamento giu-
ridico dello Stato italiano è un sistema unitario, concreto e completo.
Proprio per mantenere la caratteristica di unitarietà, esso deve basarsi su principi e 
norme fondamentali racchiuse nella Costituzione della Repubblica Italiana. La Co-
stituzione è, dunque, la legge fondamentale del nostro Stato, perché codifica i valori 
primari della società organizzata ed i principi su cui si impianta l’assetto essenziale 
di esso. 
L’insieme di regole che danno fondamento normativo all’esercizio del potere all’in-
terno dello Stato, in vista del conseguimento di finalità di interesse generale, costitui-
sce il diritto pubblico. Al centro del sistema di norme che formano il diritto pubblico 
vi è il nucleo essenziale dei principi attorno al quale ruota il rapporto Stato-individuo, 
in continua evoluzione, che ha dato origine alla disciplina del diritto costituzionale.
Il diritto costituzionale assume, dunque, nell’ambito del diritto pubblico, un rilievo 
del tutto particolare: esso comprende le norme istituzionali fondamentali, vale a dire 
quelle che esprimono i valori intorno a cui il gruppo sociale “Stato” si è costituito e 
le connesse norme organizzative volte ad assicurare la tutela ed il conseguimento di 
tali valori. 
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DOMANDE DI AUTOVALUTAZIONE
1) L’osservanza delle norme giuridiche è:

A  obbligatoria
B  facoltativa
C  discrezionale
D  obbligatoria, ma solo se in caso di 

inosservanza è prevista una sanzione 

2) La norma giuridica si compone di:

A  fattispecie concreta e fattispecie astratta
B  precetto e sanzione
C  parte obbligatoria e parte facoltativa
D  regola sociale e regola giuridica

3) La norma giuridica ha il carattere 
della relatività nel senso che:

A  contiene sempre una parte facoltativa
B  varia a seconda dei soggetti destinatari
C  varia nel tempo e nello spazio
D  può essere violata in caso di necessità 

ed urgenza

4) Per positività di una norma giuridica 
si intende che essa:

A  attribuisce diritti sostanziali ai suoi 
destinatari

B  è suscettibile di impugnazione
C  deve attribuire facoltà ai suoi destina-

tari
D  deve essere posta o riconosciuta dallo 

Stato

5) La norma giuridica è dotata di gene-
ralità poiché:

A  espone in via generale ed astratta la 
condotta da seguire

B  non si rivolge ad una o più persone 
determinate, ma ad una pluralità di 
destinatari indeterminati

C  deve essere generalmente osservata
D  non si rivolge ad una pluralità di de-

stinatari, ma ad una o più persone 
indeterminate, ma determinabili

6) Le norme derogabili contengono 
delle regole di condotta che i destinata-
ri possono:

A  violare, perché irrilevanti per l’ordi-
namento giuridico

B  correggere, in base alle proprie esi-
genze

C liberamente contestare innanzi ad 
un giudice

D non osservare, disciplinando in 
modo diverso i rapporti giuridici che 
li riguardano

7) Quale di queste funzioni non assol-
ve la sanzione giuridica?

A  Punitiva 
B  Preventiva
C  Compensativa
D  Giustificativa

8) Le norme inderogabili impongono 
delle regole di condotta:

A  anche contro la volontà dei destina-
tari, che non possono disciplinare di-
versamente i loro rapporti giuridici

B  che possono essere solo in parte mo-
dificate dai destinatari

C  che non possono in nessun caso an-
dare contro la volontà dei destinatari

D  anche contro la volontà dei destinata-
ri, che tuttavia possono disciplinare 
diversamente i loro rapporti giuridici

Risposte esatte: 1) A, 2) B, 3) C, 4) D, 5) B, 6) D, 7) D, 8) A.
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